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Occupati fino a sera ; gli uffici della presidenza 
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Infermieri e ausiliari in agitazione per il ritardo con cui procede il pagamento dell'anticipo sullo straordinario rivalutato r-
Le puericultrici disoccupate bloccano un concorso al Mona Idi con 900 persone - Proteste anche dei corsisti paramedici " 

La « tregua ospedaliera » — 
faticosamente raggiunta nei 
giorni scorsi — è stata messa 
ieri a dura prova. L'agitazio
ne è nuovamente riesplosa al 
Cardarelli. Infermieri e ausi
liari hanno minacciato di met
tersi nuovamente in sciopero, 
poiché insieme alla tredice
sima non hanno ricevuto an
che l'acconto dei quattro mesi 
di straordinario «rivalutato» 
cosi come aveva assicurato 
l'altro giorno il presidente dei 
« Riuniti », Pasquale Buon-
donno. > 

Proprio sulla questione del
lo straordinario si è svolto ie
ri a Roma un incontro che 
si è protratto fino a tarda 
sera. Si è temuto che gli ospe
dali napoletani stessero per 
ripiombare nel caos. Poi. do
po una giornata carica di ten
sione, si è riusciti a scongiu
rare la paralisi. Per ieri mat
tina, dunque, era fissato il 
pagamento delle tredicesime. 
Al Cardarelli si sono ritrovati 
tutti i dipendenti dei < Riuniti» 
perchè, per il proseguire dello 
sciopero del personale ammi
nistrativo (che pretende l'e
quiparazione a quello sanita
rio) non era stato possibile 
effetuare i pagamenti nei sin
goli nosocomi del gruppo. 

I lavoratori si aspettavano 
comunque di ricevere final
mente questo anticipo sullo 
straordinario «rivalutato», dal 
momento che proprio lunedi 
sera il comitato regionale di 
controllo aveva approvato la 
delibera di pagamento del 
consiglio di amministrazione 

Oggi d o m a n i d o p o d o m a n i 

Assemblea 
nelle zone 

verso 
il congresso 

La campagna congressuale 
ed il tesseramento per il '79 
sono al centro dell'iniziativa 
di tutte le organizzazioni del 
nostro partito nella provincia. 
Tra oggi, domani, e dopoflo-
manl in decine di « zone » si 
terranno assemblee. 
OGGI: le assemblee previste 
sono: zona Secondigllano 
(presso la sezione Secondiglia
no centro) ore 18, con Mau-
riello e G. Mola; Alto Vesu
viano (sez. Ottaviano) ore 
18,30, con Donise; Torre-Bo-
sefiese (sez. « Alfanl » di Tor
re A.) ore 18,30 con De Ce
sare. 
DOMANI: Flegrea (sez.Fuori-
grotta) ore 18, con Abenante 
e Cotroneo; Basso Vesuviano 
(sez. Cercola) ore 18,30, con 
D'Angelo e Demata; Costiera 
(sez. «Sereni» di Portici) ore 
18, con Sales: Castellammare 
(sez. «Lenin » di Castellama-
re) ore 18, con Maurlello e S. 
Cosenza; alto e basso Nolano 
(sez. Pomigllano) ore 18, con 
De Cesare e Limone; Giù-
glianese (sez. Marano) ore 18 
con Olivetta. 
VENERDÌ': Vomero (sede di 
zona) ore 16, con Rocco; Cen
tro (sez. Curiel) ore 18^0, 
con Impegno e Ruggiano; 
Stella-San Carlo Arena (sez. 
« Massella ») ore 18,30 con So
dano e Spoto; Frattese (sez. 
Frattamaggiore) ore 18, con 
Sulipano e Liguori; Pueteo-
larta (casa del Popolo) ore 
18, con Vozza e Russo. 

• RINVIATO 
IL DIRETTIVO 
REGIONALE -
DELLA CGIL . ; • 

n comitato direttivo re
gionale della CGIL, che era 
stato convocato per dopodo
mani 22 dicembre, è stato 
rinviato a data da stabilire. 

degli Ospedali Riuniti. Di que
sto acconto, invece, ieri gli 
ospedalieri non hanno rice
vuto una lira. - * ; 

La tensione è andata per
tanto crescendo di minuto in 
minuto. Sono state lanciate 
invettive contro gli ammini-
tori che « non rispettano le 
promesse ». I cassieri addetti 
al pagamento hanno temuto 
che la protesta potesse esplo
dere da un momento all'al
tro. Cosi, impauriti, hanno so 
speso anche il pagamento del
le tredicesime. Questa deci
sione ha fatto aumentare an
cora di più la tensione. Di
verse centinaia di infermieri 
e ausiliari si sono allora di
retti in corteo negli uffici della 
presidenza e li hanno occupati 
fin nel tardo pomeriggio. La 
situazione si è comunque 
sbloccata quando il presiden
te Buondonno, messosi in 
contatto telefonico coi lavo
ratoci. ha assicurato la 
erogazione dell'anticipo per 
domani e dopodomani. I di
pendenti. cosi rassicurati, 
hanno terminato l'occupa
zione. 

Mentre al Cardarelli c'era 
il grosso dell'agitazione, a] 
S. Paolo e al Loreto Mare so
no state bloccate le cucine e 
i malati ancora una volta 
hanno dovuto mangiare il ci
bo fatto venire dai ristoran
ti. 

Tensione ieri anche tra i 
corsisti paramedici e le gio
vani puericultrici senza la
voro. E' stata la notizia di 
un bando di concorso per 
245 posti negli ospedali riu
niti per bambini. all'Annun
ziata, al S. Gennoro-Ascalesi 
e nell'ospedale di Aversa a 
suscitare la protesta dei cor
sisti {ordinari e regionali) 
paramedici. Contemporanea
mente un folto gruppo di 
ptlaricultrici disoccupate ha 
bloccato al Monaldi un con
corso per nove posti per i 
quali gareggiavano ben nove
cento ragazze. - , . . . 

I corsisti hanno motivato la 
loro protesta sostenendo che 
nel luglio scorso era stato 
sottoscritto un accordo tra 
Regione Campania e sindaca
ti col quale si stabiliva di so
spendere tutu i concorsi in' 
attesa che i corsisti terminas
sero i corsi di formazione. La 
Regione inoltre si era impe
gnata a definire insieme ai 
sindacati un piano triennale 
per il progressivo inserimen
to dei corsisti negli ospedali 
della Campania. 

Per le puericultrici, invece, 
l'accordo è stato raggiunto 
solo qualche tempo fa. Anche 
in questo caso si era stabili
to il blocco dei concorsi per 
consentire alle ragazze che 
hanno già il diploma di esse
re assunte negli ospedali. 

Ieri sera si è svolta, nella 
sede della Camera del Lavo
ro. un'affollata assemblea al
la quale sono intervenuti i 
rappresentanti della segrete
ria regionale CGIL. CISL. UIL. 
« La Regione — è stato denun
ciato — fa capire chiaramen
te di non voler rispettare gli 
accordi di luglio ». L'assessore 
alla Sanità Pavia, comunque, 
ha inviato ieri su pressione 
dei sindacati un telegramma 
alle amministrazioni ospeda
liere con il quale le invita a 
sospendere i concorsi in atto. 

Al Monaldi, infine, è anco
ra alta la tensione dopo la 
morte di un ammalato, il 67 
enne Roberto Alfano, colpito 
da malore mentre era «rat-
tesa di un ascensore, bloc
cato perché guasto. 

Deliberata di un centro presso l'ospedale 

Capri: attuata la legge sull'aborto 
Il consiglio di amministrazione del

l'ospedale «Capìlupl» di Capri ha 
approvato una delibera con la qua
le istituisce, all'interno della propria 
struttura, un centro per l'applicazio
ne della legge sull'aborto. Per farlo 
funzionare è prevista l'assunzione di 

1 un anestesista e di un assistente gi
necologico non obiettori che andran
no a rafforzare un reparto (quello ap
punto di ostetricia e ginecologia) dove 
attualmente è in forza un solo medico 
e per giunta obiettore. Sembra cosi 
che possa sbloccarsi finalmente una 
situazione che si trascinava da alcuni 
mesi e che aveva viste « tagliate fuo
ri » dal diritto ad una maternità H-
l>era e consapevole, le donne di Ca
pri e dell'altro comune dell'isola. Ano-
capri. Ma non è stato semplice arri
vare a questa delibera, che è certa
mente un successo. 

Ne sanno qualcosa le donne del 
coordinamento per la gestione della 
legge 194, formatosi subito dopo la 
sua approvazione, e a cui hanno im
mediatamente aderito donne demo
cratiche non solo dell'Isola ma anche 
di tutta la penisola sorrentina. E so
no state certamente loro con una pres-

1 sione e una presenza pressante e co-
; struttiva, di incentivo e di stimolo al 

consiglio di amministrazione per l'inv perplessi la decisione di far dipende-
portante decisione. • re la popolazione dal distretto 48, cioè 

« Ma le donne del coordinamento t quello di Sorrento: sarebbe infatti mol 
non si fermano qui a questo primo 
successo — ci dice Antonietta Stinca, 
a nome di tutte — vogliamo incidere t 
profondamente sulla situazione sani- < 
taria di Capri e di tutta la nostra 
zona. E' assurdo, infatti, e lo abbia
mo ribadito nel corso di una riunione 
tenutasi qualche giorno fa nell'aula 
consiliare del Comune di Capri con 
amministratori comunali e rappresen
tanti dell'ospedale, che al « Capilupi » 
— circa 50 posti letto — non ci sia un 
responsabile del reparto medicina, in 
ginecologia ci sia un solo medico, dei 
22 paramedici necessari ne siano in
vece disponibili solo 5, che, infine, 
manchi una emoteca per cui le opera
zioni sono possibili solo quando, per 
tempo, si provvede a far arrivare il 
sangue da Napoli. E al problema del
l'emoteca — continua Antonietta — 
è strettamente collegato quello del
l'aborto. Attualmente non è possibile 
infatti fare alcuna «prova crociata» 
all'interno dell'ospedale, dove non esi
ste neanche 11 centro di cardiologia». 

' Il problema dell'« Isolamento » del 
capresi potrebbe forse risolversi con 
l'unità sanitaria locale. Lascia però 

to meglio farla dipendere da Napoli 
a cui è collegata con frequenza sia da 
aliscafi che da vaporetti. 

Ma la lotta delle dorme ha, in que
sto periodo, un altro importante obiet
tivo da perseguire: l'istituzione del 
consultorio che avrà, cosi come dice la 
delibera regionale, una sede fissa a 
Sorrento e a cui faranno capo anche 
i comuni di Vico, Meta, Piano, San
t'Agnello, Massalubrense, Capri e Ana 
capri: per questi ultimi due è prevista 
una sede mobile. Il Comune di Sor
rento ha già approvato 11 16 settem
bre sia la delibera che 11 regolamen
to (rientra perciò nel piano di finan
ziamento) e quindi la sua istituzione 
dovrebbe essere in tempi brevissimi. 

« Stiamo proprio in questi giorni 
— conclude Antonietta Stinca — facen
do riunioni con le donne di tutti i 
paesi che faranno capo al consultorio 
perché vogliamo che la sua gestione 
sia il più diretta possibile e fin dai 
primi momenti, anohe perché come 
obiettivo finale ci proponiamo l'istitu
zione di un consultorio In ogni co
mune ». {. 

£• m. ci. 
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Le proposte al convegno del f PCI 

Uno studente colpito ad un occhio da un petardo 

La guerra dei «fuochi» 
fa il suo primo ferito 

A piazza Mercato esplodono due baracche di un venditore di « botti » - Fortunata-
niente illesi i numerosi passanti • In un'auto di Lucca trovati altri giochi pirotecnici 

Pesante il bilancio di una giornata "calda" sul fronte dei fuochi natalizi. Napoli registra il primo ferito di una guerra 
assurda che, come ogni anno, inizia di questi tempi per finn** solo dopo Capodanno. Uno studente di 24 anni, Domenico 
Cafarola, abitante in via Divisione Siena 5 a Cavalleggeri Aosta, 4 state raggiunto all'occhio destro da un petardo mentre 
aspettava £1 pullman a Mergellina. E' stato ricoverato intorno alle 23 di lunedi all'ospedale San Paolo dóve gli sono state 

"riscontrate gravi lesioni all'occliio destro ed è stato giudicato guaribile con riserva; in pratica rischia la vista. L'altro 
episodio, legato alla presenza minacciosa dei fuochi in tutte le piazze della città, ha gettato nel panico per qualche istante 
piazza Mercato verso le 10 
di Ieri mattina. Due barac
che adibite alla vendita dei 
fuochi sono esplose con 11 

.loro carico di polvere pirica; 
fortunatamente sono andati 
illesi i numerosi passanti e 
commercianti che affollava
no la piazza. 
'A Le due baracche, una di 
legno, l'altra di metallo, so
no di proprietà di Furio Ca
ruso, di 45 anni, abitante a 
Ponticelli, rione INCIS, iso
lato 15. Non si conosce pre
cisamente la causa dell'esplo
sione. Il proprietario del
le baracche è poi fuggito la
sciando a piazza Mercato la 
sua auto che conteneva altri 
due pacchi di petardi. 

Infine 1' episodio avvenuto 
al corso Garibaldi, all'altez
za della stazione della fer
rovia Circumvesuviana. La 
vista di una volante della 
polizia ha impaurito il gui
datore di un'auto di passag
gio che trasportava un buco 
quantitativo di fuori. L'uomo 
e sceso dall'auto e si è dato 
alla fuga lasciando la vet
tura sul posto. I poliziotti 
che si trovavano a bordo del
la volante, incuriositi, han
no sbirciato nella vettura e 
v; hanno trovato alcuni in
volucri contenenti petardi di 
tutti 1 tipi. L'auto, targata 
Lucca 913497, risulta di pro
prietà di Vincenzo Guada
gno, abitante a Viareggio. 

Con la scusa delle «buone uscite» niente spettanze del rapporto di lavoro 

Il pretore condanna la Fiumare 
nella vertenza con 8 marittimi 

Altri 700 lavoratori hanno fatto ricorso alla magistratura 

La •mobilitazione selvaggia della flotta di 
Stato è costata «Ila Flnmare una prima 
condanna. Il pretore di Napoli, dottor Del 
Bene, ha dato ragione ieri mattina ad otto 
marittimi, ex dipendenti della società di 
navigazione Italia (gruppo Flnmare), che 
l'anno passato invitati ad autollcsntlarsl 
con l'incentivo di un « pegno di buona 
uscita • al videro poi negati il pagamento 
di tutti gli altri d i r i t t i maturati nel eorso 
del loro rapporto di lavoro. 

Come gli otto dipendenti dell'Italia, anche 
altri 700 marittimi tra Torre del Greco ed 
Ercolano subirono lo stesso trattamento. 
Era II giugno del 1977; le compagnie di navi
gazione pubbliche Italia. Tirrenia, Loyd 
Triestino e Adriatica avevano deciso di ri
durre drasticamente gli organici. Le com
pagnie sottoscrissero allora un accordo 
nazionale con i sindacati di categoria sul 
prepensionamento. Almeno settemila lavo
ratori In tutta Italia accolsero l'offerta — 
a prima vista favorevole — delle compagnie. 
C'era però un inghippo: chi si « autolicen-
zlava ». al momento di intascare il premio 

Insolita esperienza all'università di Stoccolma 

al posto della ricevuta firmava un verbale 
di conciliazione col quale si impegnava a 
rinunciare a tutte le altre spettanze econo
miche maturate durante il rapporto di 
lavoro. 

Accortisi del raggiro I marittimi napole
tani si sono organizzati in comitato ed hanno 
denunciato la Flnmare. Il procedimento pe
nale però è stato archiviato in seguito alla 
amnistia dell'estate scorsa. Le cause di la
voro hanno invece proseguito il loro iter. 
Ieri mattina finalmente la prima sentenza 
del pretore di Napoli. Il magistrato, condan
nando la società Italia, ha dichiarato « la 
inefficacia dell'accordo nazionale del giugno 
1977 e del conseguente verbale di concilia
zione, relativamente a quella parte che 
comporta rinunce e transazioni per eventuali 
titoli di controversie ». Il magistrato inoltre 
ha sostenuto che i marit t imi « hanno di
ritto allo somme da ciascuno vantato da 
liquidarsi in separata sede ». Anche gli altri 
700 marittimi napoletani hanno fatto ricorso 
alla magistratura del lavoro. » 

* ' J •% ~- • : -

Quando il vikingo parla napoletano 
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100 miliardi 
a disposizione 

del settore 
toistico 

Il testo di legge per l'utl-
lizzazione di cento miliardi 
nel settore turistico (dispo
nibili in base alla legge 183 
per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno) è stato li
cenziato dalla terza commis
sione presieduta dal compa
gno Franco Daniele. E* stnto 
realizzato un lavoro positivo' 
riuscendo a fondere in un u-
nico testo il disegno di legge 
presentato dalla giunta e la 
propasta di legge avanzata 
dal PCI. 

Tra le novità di questa leg
ge mentano di essere sotto'i-
neate le possibilità di ottene
re agevolazioni non solo da 
parte degli operatori turistici 
singoli o associati ma anche 
da parte di enti locali e loro 
consorzi, enti pubblici e coo
perative; inoltre le agevola 
zloni possono riguardare, ol
tre gli alberghi, anche gli o-
stelli per la gioventù, i cam
peggi. i villaggi turistici, le 
case per ferie dei lavoratori. 

/ Migliaia 
"'di'copie 
di Rinascita 
in fabbrica 

Migliaia di copie di « Rina
scita » sono state prenotate 
dal compagni ' delle fabbri
che e di altre aziende in oc
casione della pubblicazione 
di un inserto speciale su Na
poli che apparirà nel nume 
ro della rivista che sarà in 
distribuzione domani. 

Tra le prenotazioni più si
gnificativa segnaliamo quel
le dalla FGCI scuola (800); 
dell'ltalslder di Bagnoli (300 
copie); della SIP e dei ban
cari (140); degli ospedalieri 
(100); dei postali e degli as
sicuratori (170); della Magna-
ghi, Sebn e Vesuviana (90); 
della SAE, Italtrafo, CMI. 
FMI, FS (205); Alfa Romeo 
e Aerltalia (150); ATAN 
(200) ; sindacati di categoria 
(250); ENEL. RAI (70); FS 
S. Maria La Bruna (50); Co
mune, Provincia e Regione 
(200); i l i Matt ino» (50); 
Acquedotto (15); Italcantie-
ri (100); Istituto navale (30); 
Selenia Giugliano (20). 

Uh controllo pubblico 
su carceri e riforma 

La situazione è peggiorata • Rischio che i penitenziari diventino polveriere 

Il sistema carcerario, la mentalità di quanti sono addetti — a tutti i livelli, anche mini
steriali — all'amministrazione degli Istituti di pena, stanno rendendo ancora più gravi i 
pericoli da cui dicono di voler preservare la società civile. E' questa la constatazione che è 
venuta fuori — alla unanimità — dalle relazioni e dai numerosissimi interventi al conve 
gno organizzato dal gruppo parlamentare campano del PCI e tenutosi ieri alla Sala Santa 
Chiara. Ma. insieme alla constatazione del negativo, sono venute anche le preposte e gli 
Impegni — importanti per la i _ _ _ _ _ 

3ualltà dell'uditorio, formato 
a magistrati, operatori so

ciali e della giustizia, ammi
nistratori pubblici — per 
cambiare radicalmente unn 
situazione che è divenuta più 
intollerabile dopo che sono 
naufragate le speranze che 
la spirale terroristica ha pro
vocato nuovi contraccolpi. 

Nella relazione introdutti
va della compagna on. Ersilia ' 
Salvato (commissione giusti
zia della Camera > è emerso 
la fotografia agghiacciante 
della situazione carceraria: 
possono considerarsi cose no
te. ma rispetto a quanto ab
biamo tante volte sentito e „ 
scritto si sono addirittura ag
gravate. come emerge dall'in
dagine che un gruppo di par
lamentari comunisti ha me 
ticolosamente eseguito visi 
tando tutte le carceri 

La compagna Salvato è sta
ta chiarissima: «C'è il ri
schio che le carceri diventi
no polveriere, il clima è no
tevolmente peggiorato nono
stante l'amnistia» e Infine: 
«Tutti 1 cittadini dovrebbero 
rendersi conto, vedere da vi
cino, comprendere come solo 
applicando la legge, facendo 
avanzare la riforma e la de
mocrazia. si potrà fare dav
vero terra bruciata attorno 
al terrorismo. Adesso si sta 
facendo il contrarlo». 

Durissima è stata la par
lamentare comunista nei con
fronti del governo, del mini
stro Bonifacio: troppi gli im
pegni non mantenuti, assur
do 11 ritardo che si registra 
nell'esame delle proposte di 
legge del PCI, Intollerabili 
le resistenze (un esemplo so
no le centinaia di miliardi 
bloccati per l'edilizia peniten
ziaria) a creare le condizioni 
ambientali per un carcere 
più umano, capace di recupe
rare, o quanto meno di non 
creare delinquenti peggiori, 
terroristi ancora più «moti
vati ». 

Sul problema dei manico
mi giudiziari ha tenuto la 
relazione Alberto Manacorda 
e anche qui, dopo gli elemen
ti già noti, è venuta la con
statazione che questo tipo dì 
istituzione non rappresenta 
alcuna garanzia, alcuna di
fesa per la società: « Non si 
curano quelli che sono am
malati, e al termine dell'in
ternamento si mettono fuori 
individui più pericolosi anco
ra ». Anche in questo caso 
pesanti Inademplenae politi
che: i manicomi giudiziari 
come Aversa dovevano essere 
chiusi già nel 1906, e 70 anni 
dopo ci fu un solenne impe
gno per il loro « superamen
to ». rimasto lettera morta 

La relazione del direttore 
del Centro distrettuale di 
rieducazione dei minorenni. 
Claudio De Lucia, ha messo 
il dito sulla piaga annosa del
la incostituzionalità, della il
legalità. della funzione chia: 
ramente controproducente di 
tutto l'apparato giudiziario-
penltenziario minorile. E so
prattutto sulla insufficienza. 
sulla carenza che contraddi
stingue l'Intervento — in 
moltissimi casi completamen
te assente — delle strutture 
civili e amministrative. 

Sono seguiti gli interventi 
dell'assessore comunista Ne
spoli (Provincia) sui corsi 
professionali che non si rie
sce a varare; Sera fina Bis
santi. giudice « laica » di sor
veglianza. Fabrizio Porte, giu
dice di sorveglianza: Emma 
Maida. as^ssore cormtn.ile 
PCI, sull'Intervento dell'ente 
locale in materia di preven
zione: e inoltre Luciano Som-
mella direttore del « Filan
gieri », e il dottor Procajsini. 
direttore del manicomio di 
Aversa, nonché delle midri 
di Mauro e Buonocrnto. duo 
condannati per i NAP e dete
nuti all'Asinara. 

Ha tratto le conclusioni 
l'on. Generoso Petrella ricor
dando la riforma carceraria 
sia avanzata, ma anche quan
to ancora bisogna lavorare 
per farla davvero applicare e 
per provocare on diverso U-
teggiaroento dell'opinione 
pubblica nel confronti dei 
« devianti ». Fra le proposte 

I lavoratori chiedono interventi urgenti 

Tra S. Giovanni e Barra 
tanti «punti caldi» 
di una sola crisi 

DJ RITORNO DA STOCCOL
MA — Che l'elezione dei 
compagno Afaurùìo Valenzi a 
sindaco di Napoli. l'atfiDifà 
della giunta per la soluzione 
dei problemi della città par
tenopea, le condizioni eco
nomiche e sociali in cui si 
dibatte la € capitale* del 
Mezzogiorno potessero essere 
utilizzate peT l'insegnamento 
della lingua italiana in una 
delle «nirersiJà più modem*» 
del mondo difficilmente po
tevamo immaginarlo. Accade. 
invece, alia facoltà di lingue 
romanze dell'università dt 
Stoccolma che proprio que
st'anno celebra U centenario 
della sua fondazione e nel 
quadro détte manifestazioni 
per ricordare la storica data 
è stata inserita la « settimana 
delia Campania* che, attra
verso la presenza nella capi
tale svedese di una delega
zione composta da rappre
sentanti delle forze póliUche 
presentì in consiglio regiona
le ed esponenti del mondo 
accademico, artistico e cultu 
rale. ha teàtinoniato dei pro
fondi legami che uniscono la 

Svezia e SopoV. dell'interesse 
degli svedesi per i problemi 
del capoluogo campano e del
la regione più complessiva 
mente. 

Certo, molti di questi pro
blemi. dalla disoccupazione 
alla estrema carenza di servi 
zi social'; riesce difficile farli 
comprendere in una società 
che già da molti anni U *ta 
affrontati e risolti e - ette 
quindi non li vive più quoti
dianamente come a \apoli. 
Ma ci è parso che gli interlo
cutori svedesi abbiano com
piuto un serio sforzo per 
capire U perchè della loro e 
sistema e le responsabilità 
anche politiche della loro 
mancata soluzione. Gli stu
denti delia facoltà di lingue 
romanze e dell'italiano in 
particolare hanno apprezzato 
le conferenze che sul pro
blema della •• disoccupazione 
giovanile, sulla ricerca dì nn 
molo nuovo per Napoli, sulla 
tutela dei beni culturali han
no tenuto alcuni componenti 
della delegazione campana, £ 
in queste circostante " <ro%?ó'-' 
mo avuto modo di apprezza-

t 
re l'ottimo lavoro svolto dal 
prof. Bruno Argenziano e ial 
prof. Pino Simonelli (che in
segnano la nostra lingua :l 
l'università di Stoccolma) *«el 
rirohizionare — se cosi « 
può dire — i tradizionali me
todi d'msegnamen*o di una 
lingua straniera. Xon più !a 
meccanica e fredda traduzio
ne i vocabolo per vocabolo, 
espressione per espressane. 
al di fuori delia realtà quoti 
diana della nazione di cui fi 
apprende la lingua ma un 
costante collegamento tra 
lingua e immagini della vita 
di ogni giorno, tra lingua e 
problemi, tra lingua, storia 
cultura. Tutto questo, 'nfatti, 
avviene attraverso un pro
gramma di proiezioni multi
noti (più diapositive proiet
tate simultaneamente) sugli 
aspetti più caratterizzanti la 
vitm ài Napoli e delia Cam
pania (»sn a coso gli studen
ti hanno rivelato un notevole 
interesse per i * multirìsion > 
portati da Napoli dal gruppo 

„« Nuovo politecnico » sitila 
°fr*fff flW gigli a Nola e ,-u 

sette carnevali in Campania). 

Questa prima esperienza ti» i 
scambi culturali tra la Svezia i 
e ta Campania, se da un lato | 
ha rivelato possibilità di te J 
condì sviluppi, dall'altro ha j 
messo in luce carenze orga 
nizzative che vanno senz'altro 
colmate se si vuole verone^ 
te avviare un discorso di col 
laborazione che produca ef
fetti positivi anche sul pianti 
dei flussi turistici, E daò-
biamo dire che uno dei mo 
menti più posifiri d.?lta €se'-
Umana della Campania » è 
stato l'incontro, pressa la de
legazione ENtT (Ente nazio
nale italiano per il Turismo) 
dì Stoccolma, fra gli espo
nenti delle forze politiche re

gionali, alcuni nostri operato
ri turistici e gli agenti di 
viaggio svedesi. 

Si è avuto modo di cola
tore l'enorme infere.M«* di 
questo ijaese per l'Italia e 
per la Campania (non dimen
tichiamo i lunghi soggiorii 
del defunto re Gustavo nelle 
zone archeologiche campane) 

txenp " il ' tsrfcmo g?onn»V. 
quello degli anziani e quello 

congressuale e sportivo (per 
il rigore invernale e ìa ìm 
possibilità di allenarsi • *ui 
campi ghiacciati, sono de'in* 
e decine le squadre dì <-aicio 
e società di atletica leggera 
che annualmente vanno alla 
ricerca di climi temperati e 
di attrezzature in grado di 
soddisfare le esigenze di al
lenamento). Purtroppo ab 
Diamo domito però anche 
costatare che non *umo 
riusciti a dare risposte con
crete e operative alle precise 
domande che rivolgevano gli 
•tenti di viaggio svedesi e 
dò perche, anche nei campo 
dei torùMo, la nostra regio
ne sconfa rffardi enormi do
vuti in primo luogo al modo 
clientelare con cui è stata 
gestita la politica del settore, 

Gli incontri srolfisi -furante 
Varco della « settimana della 
Campania > si - sono tenuti 
nella* Casa della cultura ». u-
na sfretrura polivalente che 
ci ha molto impressionato 
per i suoi impianti, ver gli 
scopi che ti pTwhggt, per 4 
moffo dì "* golìone. lTb>cn1fi 
nella piazza principale di 

Stoccolma è dislocata su rei 
piani e vi si può svolgere o\ 
tutto: dalle mostre di piil.ua 
e scultura, alla esecuzione di 
concerti, alla proiezione di 
fUms. alla reabzzazuim ci lo 
vari tealiali. E' aperta a tat
ti: alle scuole e ad ogni ri! 
tadino. Chiunque può, per e-
sempio, esporre^ quadri c'ie 
dipinge. Qualunque * jrunpo 
può rappresentare'i suoi la
vori teatrali, eseguire concer
ti. E tutto gratis. Infatti il 
funzionamento e la disponibi
lità delle attrezzatura, è assi
curata dal comunaj; t i . 

In una città conW. Stoccol
ma. ci hanno detto$&hwe la 
noia è lunga e rappresenta 
una costante della vita dei 
giovani, era necessario creare 
un centro di aggregatone 
che suscitasse interessi imovi 
e diversi, offrendo un'aliena-
tiro eBa'ctolenaa e alla droga 
quali canali di evasione da 
una organizzazione sociale 
che. in definitiva, soffoca 
molto l'individualità e la lan-

Sergio Galle 

avanzate nel dibattito c'è 
quella di un comitato perma-

i nente con funzioni di stimo
lo. di controllo, di iniziativa 
sulla questione carceraria, 
appunto anche per educare 
l'opinione pubblica, per far 
capire che nrn si tratta 3i 
malriposte eenerosità. ma di 
una necessità urgente per di
fendere tutta la società civile 
da pericoli che nessuno ha >I 
diritto di sottovarata re o di 
usare per propri oscuri f:ni. 

• IL METANO 
NEL SUD: , 
NE DISCUTONO } f- " 
I SINDACATI ,. ,'. „,\ f 

Stamane i sindacati nazio
nali CGIL, CISL. UIL sono 
impegnati a discutere sull'a
spetto della politica energe
tica costituita dalla metanlz-
sosione del Mezaoffiomo. Lo 
faranno a partire dalle 9 m 
una sala dell'albergo Medi
terraneo. Gli scopi del con
vegno sono: precisare le pro
poste del sindacato in me
rito alla rapida definizione 
di un progetto per la meta
nizzazione delle regioni me
ridionali, secondo la piatta
forma dell'Emi, e per chie
derne il suo inserimento nel 
plano triennale. Discutere 
del collegamento tra proget
to e legge di programmazio
ne; Indicare, infine, gjl̂  eie-, 
monti prioritari che •erario 
essere presi in considerazio
ne nei programmi regionali. 

La rena industriale di Na
poli, quella compresa tra 
Barra, San Giovanni a Te-
duccio. Ponticelli, continua 
ad essere un « punto caldo » 
della crisi. E" in atto un for
te tentativo di smobilitazio
ne di aziende con scelte che 
mettono in discussione mi
gliaia di posti dì lavoro. La 
Mobil Oil ha chiuso i re
parti di miscelazione: la Ci
rio-ha temporaneamente so
speso la chiusura del reparto 
vetreria, l'intervento della 
GEPI per la Decopcn e la 
Vetromeccanica sembra favo
rire solo la delocalizzazicne 
delle attività. Nell'attivo ope
raio del PCI dell'altra sera. 
tenuto nella sede di Barra, 
lavoratori hanno discusso di 
tutto questo, hanno avanzato 
precise richieste, hanno riaf
fermato di ncn vo'er vedere 
trasformata la loro zena in 
area di servizi. 

Al disegno del pad-onato 
— ha detto il compagno Cinn-
ciò, della Decopon, nel suo 
intervento — noi rispondia
mo.che vanno difesi i livelli 
occupazionali, e soprattutto 
che per alcune aziende la 
delocalizzazicne non è neces
saria. in altre parole per mol
te di queste aziende la ri
chiesta di trasferire altrove 
le lavorazioni è solo strumen
tale. E' il caso della Ire-Ignis 
che avanza al Comune la ri
chiesta di 18 ettari di ter
reno per ampliamento dell'at
tività produttiva- Se il Co
mune non Individua le aree 
disponibili la società minac
cia di trasferire altrove le 
sue attività. E' anche chiaro 
— hanno detto molti dei la
voratori 'ntervenuti — che il 
futuro della zona orientale 
deve ro1'e,T»'r=i n tu»*-» »-.-a 
serie di interventi di politica 
economica che la Regione 

tuttavia tarda a prendere. 
Non a caso i piani di setto 
re avrebbero dovuto fornire 
indicazioni precise per queste 
fabbriche: da quelle chimi
che a quelle metalmeccani 
che. alle innumerevoli piccole 
aziende. 

Da mesi intanto il comi 
tato delle fabbriche in lotta 
non manca di avanzare prò 
poste al Comune e alla Re
gione. Al rischio della fram
mentazione della battaglia 
fabbrica per fabbrica ha det
to il compagno Andrea Gere-
micca, i lavoratori devono es
sere capaci di costruire una 
vera e propria vertenza che 
si collochi in una politica 
economica di respiro regio
nale. 

Il problema della zona 
orientale non è nuovo. Tra i 
punti programmatici della 
giunta Valenzi, il risana
mento e la riqualificazione 
dell'apparato produttivo di 
Napoli, quello sul quale si 
manifestò il consenso di tut
te le for?e politiche. 
• « Oggi invece — ha ancora 
aggiunto il .compagno Gere-
micca — si tratta di muo 
ve.-5i in tre direzioni: i suoli 
liberi per l'ampliamento di 
determinate aziende, garan
tire quegli insediamenti nuo
vi determinati da livelli oc
cupazionali: fornire attrezza
ture adeguate per i nuovi 
insediamenti ». 

Tutto ciò deve trovare però 
momenti di mobilitazione 
permanente tra lavoratori e 
forze -' politiche, enti locali. 
Pe- la prossima settimana è 
sta'a anche proclamata dal 
comitato di lotta una gior 
nata di mobilitazione con 
una manifestaz:one in una 
fabbrica occupata 

Nunzio Ingiusto 

Arrestato uno dei due malviventi 

Sparatoria ad Ercolano 
dopo un inseguimento 

(jpartfan 
OGGI: riunione del gruppo 
consiliare al comune pre.-«o 
la sede del gruppo regionale 
alle 17.30; assemblea au equo 
canone e piano decennale a 
Cavalleggeri. ore 19, <comm.s-
sione di quartiere) ccn Rig.l-
lo ed alla zona centro, ore 
18. con Sabino. A Bagnoli, al
le 18. attivo sulla propagar! 
da con Polito; Stella Cervi, 
ore 17 riunione sui problemi 
di fabbrica e coniercn^a ai 
produzione con Vozza; Caso-
ria « Gramsci », ore 18. attivo 
sulle tesi; Puorigrotta, ore 
18. comitato diretivo sul bi
lancio finanziario e prepara
zione del congresso; Arenel-
Ia, ore 1*\30. comitato diret
tivo sul consegHo di quartiere 
con De Marco e Rocco: Pen
dino. ore 18,30. attivo su ab
bonamenti e stampa comuni
sta ccn Massari; Ponticelli, 
ore 19, comitato direttivo sul
la 167 con ImbJmbo; in fede
razione, ore 17.30, commissio
ne - femminile allargata alle 
responsabili di sezione su don
ne. partito e tesseramento 
con Bianca Brade Torsi, della 
commissione femm.nile naz.o-
naie. Scuola di partito di Ca-
ateflanmare: da ieri fino al 
21 m Temi del XV congresso 
del PC/». 

Un'auto non si ferma al 
posto di blocco della polizia. 
ne nasce un inseguimento. 
fm-sce con una sparatoria. 
L'episodio è avvenuto a Erco
lano, nel corso di una opera
zione di preven7Ìone predi 
sposta dalla « mobile » napo 
letana Alle 2030 a piazza 
Pugliano era stato predispo 
sto un posto di bio^co: a!cu 
ne pattuglie deila « volante ». 
al comando del dottor Libn 
no, controllavano alcuni per-
sonaegi perche avevano avuto 
sentore che nella zona vi fos 
sero de. rapinatori che sta 
vano organizzando un colpo 
Una FIAT « 126 ». invece, è 
passala senza fermarsi al 
blocco. E' cominciato Tinse 
guimento 

Per cercare di sfuggire alla 
cattura fl guidatore dell'utili 
taria ha imboccato una stra 
dina strettissima dove le 
« Giulia » della PS non potè 
vano passare. Ma la strada 
era su;fidente per permette
re il passaggio della « 127 » a 
bordo della quale era il dot
tor Librino. A questo punto 
il guidatore della « 126 ». i 
dentificato ooi per Gerardo 
Sannino. ha estratto l'arma 
ed ha sparato contro la mac
china de'.la polizia. 

L'autista della «127» ha 
però riconosciuto l'uomo eh* 
era accanto al, guidatore per 
Delfino Del Prete. Dopo ore 
di ricer-a il giovane è stato 
arrestato 
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